
 
L’Istituto Comprensivo “Castelfidardo” attua...   

 
 
In alcune sezioni di scuola dell’infanzia e da 
quest’anno anche in una classe prima 
elementare del  nostro Istituto Comprensivo 
“Castelfidardo”,  viene adottato un metodo 
educativo molto particolare: si chiama 
“METODO MONTESSORI”. 
Ci siamo incuriositi molto sull’argomento, 
tanto che abbiamo voluto intervistato la nostra 
Preside, Dottoressa Annunziata Brandoni, che  
ha gentilmente ed esaurientemente risposto a 
tutte le nostre domande (che erano veramente 
tante!!!) 

 
La prima cosa che abbiamo voluto chiederle è 
stato sapere che cosa voglia dire “metodo”. 
Lei ci ha spiegato che il metodo (educativo) è 
un modo di insegnare scientifico preparato da 
docenti in modo non improvvisato, per 
rapportarsi con i propri  alunni. 
Poi abbiamo voluto sapere in che cosa 
consista esattamente il metodo Montessori e 

anche chi fosse la persona che l’ ha ideato, 
quando, dove e perché. 
Maria Montessori è stata una grande 
pedagogista, cioè una studiosa dei bambini, 
ma anche una psicologa. E’nata a Chiaravalle 
(provincia di Ancona) ed è molto conosciuta 
in tutto il mondo. 
Maria Montessori ha  insegnato anche ai 
bambini portatori di handicap. 
Ha cercato di far apprendere concetti e abilità 
a questi ragazzi svantaggiati. 
Vide che questo metodo funzionava,  allora 
pensò che poteva funzionare anche con i 
bambini cosiddetti “normali”. 
Questo metodo è basato sulla fiducia 
dell’insegnante  nelle capacità dei bambini, 
sul rispetto dei loro ritmi di apprendimento e 
sull’ educazione dei sensi  
       
Ci siamo documentati anche su internet 
scaricando materiale interessante 
sull’argomento e lunedì 28 novembre scorso 
siamo andati di persona presso la scuola 
elementare “Dalla Chiesa” a vedere con i 
nostri occhi come vivono e lavorano i 
bambini in classe seguendo questo metodo. 
 
Gli alunni usano materiale strutturato che 
permette loro di apprendere più facilmente 
concetti ed abilità quali: leggere, scrivere, 
contare. Loro stessi, guidati dalla loro 
maestra, ci hanno mostrato il materiale che 
usano abitualmente: le lettere smerigliate, 
l’asse numerico, le marchette, i fuselli, il 
sistema decimale, il serpente positivo. 
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Il serpente positivo è composto da: una 
scatola di bastoncini colorati da 1 a 9 (1 rosso, 
2 verde, 3 rosa, 4 giallo, 5 celeste, 6 lilla, 7 
bianco, 8 marrone, 9 blu),  una scatola  divisa 
in due dove sono contenuti alcuni bastoncini 
da dieci color oro (le decine),una serie di nove 
bastoncini neri e bianchi,  
un pezzo di cartoncino e un tappetino  verde. 
Lo scopo dell’attività, che viene presentata 
agli alunni sottoforma di gioco, è far capire  
che la quantità presente è sempre la stessa. 
L’insegnante stende il tappeto verde e apre le 
due scatole, stende i bastoncini neri e bianchi 
da una parte del tappeto, poi  sceglie a caso 
alcuni bastoncini colorati e li stende sul 
tappetino formando come un serpente; poi 
inizia a contare le perline con il cartoncino e 
quando è arrivato a dieci sostituisce le perline 
colorate con le perline color oro: la decina. 
Siamo rimasti tutti esterrefatti quando siamo 
entrati in classe ed abbiamo visto i bambini 
prima lavorare silenziosamente e 
tranquillamente (alcuni leggevano, altri 
contavano,…..) e poi apparecchiare la tavola, 
servire e mangiare assaggiando comunque 
tutti i cibi proposti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sull’argomento ci piacerebbe dire molte altre 
cose; lo faremo nei nostri prossimi articoli che 
pubblicheremo sul questo giornalino. 
Infine vorremmo ringraziare gli sponsor della 
scuola primaria Montessori, che sono: Ditta 
Garofoli s.p.a. di Castelfidardo, Ditta GEL 
s.r.l. di Castelfidardo, Banca di Credito 
Cooperativo di Filottrano, un genitore di un 
alunno iscritto, e la BANCA DELLE 
MARCHE di Castelfidardo! 
Ciao e a presto con altre notizie, foto e 
testimonianze sull’argomento!! 

 
Rebecca, Melissa, Diego e Federico 
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